Parrocchia San Francesco di Paola - Joppolo G. 
SANTISSIME 40 ORE 
PER L’ADORAZIONE EUCARISTICA DEI RAGAZZI
LETTORE 1: Questa sera siamo venuti a trovarti, Gesù, e vorremmo stare un po’ con te. A volte i nostri impegni di famiglia, di scuola o di giochi ci tengono lontani da te. Pensiamo a recitare velocemente una preghiera o corriamo distratti per non arrivare in ritardo alla Santa Messa della Domenica e tutto ciò ci fa stare tranquilli, con la coscienza a posto. Ma oggi tu ci chiami perché sei qui presente in mezzo a noi ragazzi e ai fedeli di questa comunità. Ci chiami e vuoi comunicare con noi. Ci chiedi l’amicizia e noi vogliamo accettarla e condividerla con tantissimi altri amici. Perché tu sei al centro del nostro cuore.
Canto: Te al centro del mio cuore

LETTORE 2: Io conosco bene la storia di Gesù. Mamma me la racconta spesso; e anche a scuola, durante l’ora di religione, sto molto attento. In più possiamo contare sui nostri tanti catechisti che ci illustrano il Vangelo e ci coinvolgono in modo divertente.

LETTORE 3: Hai ragione! A me piace tantissimo anche il canto, mi ci diletto. Stare insieme a Gesù, specie la domenica è una vera festa, non lo pensate anche voi amici? Proviamo a cantare insieme.
Canto: Alleluia, alleluia! (La nostra festa non deve finire)

PIETRO: È permesso? Ciao ragazzi, come va? Come stiamo?
LETTORE 3: Ma tu chi sei? Sei per caso un nuovo catechista? O un sacerdote? 

PIETRO: Mi conoscete ragazzi o meglio, avete sicuramente sentito parlare di me. Sono Pietro. Simon Pietro, il grande amico di Gesù.Voi dite di conoscere bene la vita del nostro Maestro e ne sono davvero felice. Mi fa piacere sapere che siete interessati a stare un po’ con lui però vorrei porvi una piccola domanda: secondo voi, è sufficiente per un vero cristiano partecipare alla Santa Messa festiva o a catechismo o magari recitare ogni sera le preghiere?

LETTORE 4: Io credo di no. Penso che Gesù vorrebbe un po’ più d’impegno da parte nostra. Per esempio vorrebbe che noi fossimo più sinceri gli uni verso gli altri; che ci volessimo bene proprio come fratelli e che ci perdonassimo quando a volte commettiamo qualche errore. 
Canto: Insieme come fratelli
GESU’: Avete ragione cari ragazzi. Stare insieme come fratelli è ciò che desidero sopra ogni cosa, per un semplicissimo motivo. E sapete qual è? È molto semplice! Perché più l’uomo ama il proprio fratello e più si avvicina a Dio Padre. Ricordate la sera dell’Ultima Cena passata insieme ai miei apostoli? Ricordate il messaggio che lasciai a loro spezzando il pane e versando il vino? «Questo è il mio corpo che è dato per voi; questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi. Fate questo in memoria di me». 
LETTORE 5: Che belle parole! Riscaldano il cuore! Hai ragione caro Gesù, tu quella sera ci hai lasciato un grande segno e noi ne dobbiamo fare tesoro. Ogni volta che partecipiamo alla Santa Messa è un incontro sempre nuovo con te. Tu ci chiami a condividere il tuo sacrificio e così facendo noi possiamo diventare parte di te facendo comunione con gli altri.
LETTORE 6: Esatto! È come se noi fossimo le particole di un buon pane diviso in tanti pezzettini. Il pane è unico ma i suoi pezzi possono saziare tanta gente e far sì che diventiamo tutti fratelli proprio perché nutriti dal medesimo cibo.

GESU’: I veri cristiani sono coloro che si vogliono bene. Sono coloro che mettono in pratica queste mie parole: “Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri”. Perciò, cari ragazzi, ricordatevi che nulla al mondo è più importante di questo: dare la vita per i propri amici. E ciò che farà di voi dei veri testimoni gioiosi e concreti. Dei ragazzi che porteranno nel mondo il vero Amore di Dio! Cantiamo ancora insieme!
Canto: Resta qui con noi
